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Il caso
Per rendersi più credibili, 

i due malviventi hanno agito 

sotto la duplice veste. Via 

gioielli per migliaia di euro

Il solo tecnico del gas
forse destava ormai troppi so-
spetti. E probabilmente anche
il solo agente di polizia. Così due
truffatori di anziani hanno deci-
so di «unire le forze» e organiz-
zare un colpo in coppia, per dar-
si man forte l’un l’altro e soste-
nere i «panni», diversi, del com-
plice.

Infatti mercoledì ad Azzano
due malviventi sono riusciti a
portare via a una pensionata di
85 anni tutti i gioielli che aveva
in casa. Con una tecnica pur-
troppo nuova: prima ha suonato
alla porta un finto tecnico del
gas per dire che stava registran-
do una fuga di metano. Poco
dopo è arrivato all’abitazione
della vittima, in viale Europa,
anche il complice, che si è spac-
ciato per un poliziotto. 

Il quale ha naturalmente
confermato quanto sosteneva il
«collega» truffatore. Di fronte
alla doppia richiesta di seguire
le loro indicazioni, l’ottantacin-
quenne – che era in casa da sola
– li ha assecondati. E cosa le
hanno chiesto? Come già capi-
tato, di portare sul tavolo della
cucina tutti i gioielli che aveva

in casa. «Signora, c’è una fuga di
gas in questo palazzo. Si sente
bene?», è stato l’esordio del fin-
to tecnico. 

Il malvivente ha mostrato,
molto rapidamente, qualcosa di
simile a un tesserino e indossa-
va una camicia che poteva ricor-
dare, nel disegno, anche una di-
visa. L’interesse per la salute
dell’anziana rientrava ovvia-
mente nella tecnica per cercare
di raggirarla. Facendo leva sulla
fiducia, il truffatore – come già

accaduto in analoghi casi nella
nostra provincia – ha abbassato
le difese – già deboli, vista l’età
– della sua vittima, aprendo la
strada al complice, che ha suo-
nato poco dopo al campanello.

È stato infatti il sedicente po-
liziotto a confermare la fuga di
gas. I due naturalmente hanno
fatto finta di non conoscersi e di
non essersi mai visti per recitare
al meglio il copione ed essere
più credibili. «Signora, lei ha dei
gioielli in casa?», ha chiesto il
«poliziotto» (che pure indossa-
va qualcosa di simile a una divi-
sa), dall’alto della sua autorevo-
lezza. La donna, un po’ scossa
per quanto stava accadendo, ha
risposto di sì.

«Allora, signora, faccia come
le dico: vada a prendere tutti i
suoi gioielli e li metta qui sul
tavolo, provvederemo a esami-
narli – ha aggiunto il malvivente
– e, in questo modo, il gas della
perdita non li potrà in alcun
modo danneggiare». Assoluta-
mente una menzogna, senza al-
cun fondamento scientifico e
che chiunque, a mente fredda,
identificherebbe in un istante
come un raggiro. Ma non un’an-
ziana, di fronte a due «autorevo-
li» personaggi in divisa, che di-
cono le stesse cose e che appaio-
no del tutto credibili. 

Alla fine i due sono riusciti a
distrarre l’ottantacinquenne e
si sono impossessati dei gioielli
– tra cui alcuni ori che erano cari
ricordi della giovinezza della
donna – e se ne sono andati.
Soltanto a quel punto l’anziana
si è resa conto di quello che era
accaduto e ha chiamato alcuni
parenti e avvisato il 112. All’abi-
tazione sono arrivati i carabi-
nieri, che hanno raccolto la de-
nuncia della donna. Ma dei due
malviventi, ormai, nessuna
traccia. 
Fabio Conti

Simulazione di una truffa con un finto tecnico del gas FOTO FRAU

Truffa ai danni di
un’anziana di oltre 80 anni an-
che a Scanzorosciate, dove mer-
coledì pomeriggio sono entrati
in azione due malviventi che si
sono spacciati per carabinieri.
E che sono riusciti a spillare
diverse migliaia di euro in con-
tanti alla vittima, che era in casa
da sola.

L’episodio ai danni di una
donna che vive in una casa lun-
go la strada provinciale. Al suo
campanello hanno suonato i
due, che si sono spacciati per
carabinieri. «Non sappiamo be-
ne di preciso come sia poi anda-
ta in casa – spiega Davide Casa-
ti, sindaco di Scanzorosciate –:
fatto sta che, dopo un po’, i due
finti carabinieri sono usciti di
casa con del denaro contante
che erano riusciti a farsi conse-
gnare, con chissà quale escamo-
tage, dalla nostra concittadi-
na». È stato a quel punto che la
donna si è resa conto di essere
vittima di un raggiro. Motivo
per cui ha avvisato la figlia, che
ha appunto segnalato l’episodio
alla polizia locale. Di concerto
con i carabinieri, i vigili hanno
avviato la visione delle riprese
video delle telecamere della
sorveglianza comunale. «Gra-
zie alle telecamere sempre atti-
ve e alla lettura delle targhe –
aggiunge il primo cittadino –
stiamo cercando di risalire ai
malviventi attraverso l’indivi-
duazione di auto sospette». Il
sindaco Casati lancia anche un

appello, come ha fatto anche su
Facebook: «Soprattutto le per-
sone anziane e che vivono da
sole è bene che non aprano mai
la porta agli sconosciuti, anche
se si spacciano per rappresen-
tanti delle forze dell’ordine»,
spiega il primo cittadino. 

Le stesse forze dell’ordine
invitano a non aprire mai la
porta e a non esitare a contatta-
re il 112 per riferire in tempo
reale l’accaduto. Solitamente,
infatti, se si tratta di malinten-
zionati, quando si accorgono
che la vittima sta chiamando il
112 – senza naturalmente prima
aprire loro –, se ne vanno in
tutta fretta. Difficilmente re-
stano, perché di solito si tratta
proprio di truffatori: quasi mai
infatti carabinieri, tecnici del
gas o altri operatori arrivano a
casa senza un preavviso ufficia-
le.  
Fa. Co.

«Siamo carabinieri»
e spillano denaro
Telecamere al vaglio

AZZANO SAN PAOLO

Truffe, nuovo escamotage
Finti tecnico e poliziotto
assieme: anziana derubata

SCANZOROSCIATE

Un’anziana derubata FOTO FRAU

n Vittima una 
donna di 85 anni 
che vive sola. 
La solita scusa 
della finta fuga di gas

GORLE

«Il Piave mormorò» al parco
Stasera
Evento promosso dal 

gruppo «La nostra Gorle» 

sulla Grande Guerra, con le 

voci dei giovani del paese

Si terrà questa sera al
parco Caduti in Guerra di Gor-
le la serata «Il Piave mormo-
rò», un evento promosso dal
gruppo «La nostra Gorle» per
ricordare il sacrificio delle vit-
time e commemorare l’anni-
versario della Grande Guerra.

La serata, aperta a tutta la
comunità, prenderà il via alle
21 e sarà condotta dallo storico
Marco Cimmino che guiderà i
presenti attraverso un viaggio
storico fatto di immagini e di
filmati. 

Durante l’incontro le voci
dei giovani gorlesi faranno ri-
vivere le toccanti testimonian-
ze tratte dalle lettere dal fron-
te. 

Come di consuetudine, il
cuore dell’appuntamento sarà
l’emozionante omaggio al cip-

po dei Caduti. La serata sarà
allietata anche dalla musica del
gruppo Dissiband. Seguirà un
momento conviviale promosso
sempre da «La Nostra Gorle».
L’evento si svolgerà nei pressi
dell’ex Polveriera, una struttu-
ra oggi intitolata ai Cavalieri
d’Italia, ma risalente proprio
agli anni della Grande Guerra.
L’ex struttura militare è stata
acquisita dal Comune nel 2014
dopo anni di tentativi e di ri-
chieste al Demanio. 
Laura Arrighetti

VILLA D’ALMÈ

Dalla cooperativa Oikos
due vini bio e «sociali»
La presentazione

Due nuovi vini bio, che 
nascono da un’esperienza che co-
niuga percorsi di reinserimento 
sociale e lavorativo con una viti-
coltura attenta al recupero del ter-
ritorio ed alla scelta biologica.

 Oggi alle 18.30, in via Ronco
Basso 13, la cooperativa sociale 
Oikos presenterà le sue due ultime
novità nel corso di un incontro 
patrocinato dal Comune di Villa
d’Almè. Introdurrà la serata il re-

ferente della cooperativa Giulio 
Mauri, mentre l’esperto di vini 
Giovanni Cefis presenterà i due 
nuovi prodotti, prima della degu-
stazione dei vini Riesling 2017 e 
Val Calepio Rosso Cuore doc del
2015, prodotti dalla «Cascina del
Ronco» abbinata ad antipasti pre-
parati dal vicino ristorante «Il 
Cortile». «Il Riesling italico – spie-
ga Enrico Gotti, presidente di 
Oikos - è stato prodotto nel vigne-
to della Porta del Parco di Mozzo,
in circa 3.300 bottiglie. Mentre il

Cuore Valcalepio Rosso DOC 2015
è stato prodotto in circa 4.000 bot-
tiglie con un’attenta selezione del-
le uve Merlot e Cabernet del Vi-
gneto del Colle del Ronco di Villa
d’Almè per garantire l’alta qualità
del prodotto».

 La cooperativa sociale Oikos,
nata nel 2000 all’interno di un 
ampio progetto sociale sviluppato
dal Consorzio La Cascina e dalle
Acli, è attiva oltre che nella viticol-
tura , anche in altri settori come la
manutenzione del verde pubblico
e privato. «La cooperativa – sotto-
linea Gotti – si poggia su tre pila-
stri: lavoro, solidarietà e valorizza-
zione del territorio. Negli ultimi 
anni ha favorito l’inserimento so-
cio-lavorativo di oltre 30 persone
in condizioni di difficoltà» 
Gabriella Pellegrini 
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